Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento

13 GENNAIO (Lc 3,15-16.21-22)

Oggi Gesù viene consacrato Messia del Signore, suo Unto. Per Lui il Signore non usa l’olio di oliva come si usava per i sacerdoti e i re dell’antica alleanza. Per Lui vi è un olio divino, eterno, soprannaturale. Gesù viene unto, avvolto, impregnato di Spirito Santo, che si posa su di Lui sotto forma corporea come di colomba. La colomba è il simbolo della pace. Con Cristo viene fatta la pace tra Dio e l‘umanità. Questa pace fatta è così cantata da San Paolo nella Lettera agli Efesini.

Perciò ricordatevi che un tempo voi, pagani nella carne, chiamati non circoncisi da quelli che si dicono circoncisi perché resi tali nella carne per mano d’uomo, ricordatevi che in quel tempo eravate senza Cristo, esclusi dalla cittadinanza d’Israele, estranei ai patti della promessa, senza speranza e senza Dio nel mondo. Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete diventati vicini, grazie al sangue di Cristo. Egli infatti è la nostra pace, colui che di due ha fatto una cosa sola, abbattendo il muro di separazione che li divideva, cioè l’inimicizia, per mezzo della sua carne. Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, eliminando in se stesso l’inimicizia. Egli è venuto ad annunciare pace a voi che eravate lontani, e pace a coloro che erano vicini. Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito. Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, avendo come pietra d’angolo lo stesso Cristo Gesù. In lui tutta la costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi venite edificati insieme per diventare abitazione di Dio per mezzo dello Spirito. (Ef 2,11-22). 

Vi è però una sostanziale differenza tra l’antica profezia di Isaia e quanto oggi rivela il Vangelo. Per Isaia il Messia è il servo del Signore. Oggi la Parola del Padre ci dice che Gesù è il Figlio suo, il suo Amato. È il Figlio da Lui generato prima di tutti i secoli. 

Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto di cui mi compiaccio. Ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle nazioni. Non griderà né alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce, non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta; proclamerà il diritto con verità. Non verrà meno e non si abbatterà, finché non avrà stabilito il diritto sulla terra, e le isole attendono il suo insegnamento. Così dice il Signore Dio, che crea i cieli e li dispiega, distende la terra con ciò che vi nasce, dà il respiro alla gente che la abita e l’alito a quanti camminano su di essa: «Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia e ti ho preso per mano; ti ho formato e ti ho stabilito  come alleanza del popolo e luce delle nazioni, perché tu apra gli occhi ai ciechi e faccia uscire dal carcere i prigionieri, dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre. Io sono il Signore: questo è il mio nome; non cederò la mia gloria ad altri, né il mio onore agli idoli. I primi fatti, ecco, sono avvenuti e i nuovi io preannuncio; prima che spuntino, ve li faccio sentire». (Is 42,1-9). 

È grande il mistero di Cristo Gesù. Lui è grande più di Giovanni non solo per la missione – anche questa è più grande, è la missione delle missioni – ma soprattutto per la Persona che la compie. La Persona è Dio, vero Dio, vero Figlio Unigenito del Padre, da Lui generato nell’oggi dell’eternità, prima del tempo. Tutto quanto esiste è stato creato. Il Figlio è eterno come il Padre è eterno. Lui è generato, non creato. 
Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento».

Il nostro Messia, Salvatore, Redentore, Liberatore non è semplicemente uomo, è vero uomo e vero Dio, perfetto nella divinità e perfetto nell’umanità. Gesù non è figlio di Dio per adozione, per elezione, per alleanza. È vero Figlio di Dio per generazione. Gesù è il solo vero naturale eterno Figlio di Dio. Dio è Padre per questa generazione. Altrimenti sarebbe solo nostro Creatore. La paternità di Dio è sua essenza eterna. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci comprendere il mistero. 
